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in collaborazione con le Associazioni regionali dell’Agricoltura: Confagricoltura, CIA, Coldiretti, ARAL, Assolatte, Legacoop Agroalimentare e Fedagri
____________________________________________________________________
Milano, 27 luglio 2010
Comunicato stampa
Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia, in collaborazione con le Associazioni regionali dell’Agricoltura, presentano i risultati dell’indagine congiunturale del comparto agricolo lombardo relativa al secondo trimestre 2010. 
I risultati confermano rispetto allo scorso anno una situazione di miglioramento per l’agricoltura lombarda  soprattutto nei settori lattiero caseario, maidicolo e vitivinicolo, sebbene persistano difficoltà in merito alla redditività aziendale e all’evoluzione delle ragioni di scambio. Evidenze particolarmente positive derivano dall’andamento del fatturato. Ancora senza segni di miglioramento i comparti delle carni bovine, delle carni suine, del frumento tenero, del grano duro e della floricoltura.
L’indagine congiunturale sull’agricoltura lombarda è promossa  da Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia, in collaborazione con le Associazioni regionali dell’Agricoltura.  

La metodologia di analisi è imperniata su interviste quali-quantitative  sottoposte ad un panel di aziende lombarde particolarmente rappresentative  e a testimoni privilegiati del mondo agricolo organizzato e della  filiera agroalimentare, in grado di fornire informazioni e indicazioni non solo sulle dinamiche congiunturali, ma anche sui trend di medio periodo. 
L’indagine congiunturale relativa al 2° trimestre 2010 mostra un miglioramento del comparto agricolo, sia in termini congiunturali che in termini tendenziali. Si consolidano quindi i segnali positivi  rispetto ad un 2° trimestre 2009 nel quale la crisi aveva toccato il suo punto più basso. L’agricoltura lombarda infatti non può ancora dirsi uscita dalla crisi internazionale, ma per alcuni comparti si può parlare di un’inversione di tendenza.
Dall’analisi dei mercati, si evidenziano alcune tendenze specifiche: 

· segnali positivi vengono dai settori lattiero caseario, maidicolo e vitivinicolo. I primi due comparti già nell’ultimo trimestre del 2009 avevano manifestato una tendenza al miglioramento dei prezzi. Per quanto riguarda il settore vitivinicolo si confermano i segnali di ripresa sia nazionale che estera;

· ancora senza segni di miglioramento i comparti delle carni bovine, del frumento tenero e duro, delle carni suine e della floricoltura;
· persistono le valutazioni negative sulla redditività aziendale e sull’evoluzione delle ragioni di scambio. In molti settori i prezzi di vendita, seppur leggermente migliorati rispetto a qualche mese fa, non sono ancora in grado di coprire i costi di produzione;

· il perdurare della crisi ha ormai eroso la liquidità della aziende agricole che, dovendosi rivolgere sempre di più al credito, incontrano difficoltà sia in termini di accesso che di costo del credito;
· per quanto riguarda i cereali autunno-vernini, le stime provvisorie indicano un complessivo aumento della produzione rispetto allo scorso anno, pur in presenza di una diminuzione della superficie investita. L’aumento della produzione non è comunque in grado di compensare il calo del 2009 e colloca la produzione complessiva ben lontana dal dato del 2008.
Dalle risposte del panel di esperti intervistati, nel complesso dei  comparti agricoli emerge una situazione più positiva rispetto a quella dei trimestri precedenti.

Il dato più evidente è rappresentato dall’andamento del fatturato: per la metà dei testimoni privilegiati intervistati, infatti, il fatturato dei primi sei mesi del 2010 è risultato in crescita rispetto al primo semestre del 2009 (nello scorso trimestre, l’analoga percentuale era pari al 37%). Si tratta del miglior risultato registrato da quando ha preso avvio l’indagine congiunturale sull’agricoltura lombarda, sebbene sia necessario ricordare che il dato di confronto (secondo trimestre 2009) ha rappresentato il punto più basso della crisi. Risulta comunque ancora elevata la percentuale di risposte che segnalano una diminuzione del fatturato (circa un terzo). 
Alla crescita del fatturato non è corrisposta una parallela crescita della redditività aziendale. Le valutazioni da parte degli esperti intervistati sono caratterizzate da una netta prevalenza di giudizi negativi rispetto a quelli positivi:

· il 60% molto negativo o negativo
· solo il 23% positivo.
I settori che registrano andamenti più negativi della redditività aziendale sono quelli del latte e dei cereali, mentre performance positive si registrano nel comparto vitivinicolo, a conferma della fase di ripresa che lo sta caratterizzando.
Per quanto concerne l’andamento della domanda di mercato, le risposte dei testimoni privilegiati indicano un livello più elevato della norma per il 53% dei casi, percentuale particolarmente positiva soprattutto se si considera che lo scorso trimestre era attestata al 20%. Si tratta di un sensibile miglioramento ascrivibile in particolare al settore del latte.
Anche le valutazioni sull’andamento del settore di appartenenza sono più positive rispetto al trimestre precedente, ma con accentuate differenze a seconda del comparto: permangono giudizi negativi nel settore dei suini e delle carni bovine, mentre i settori del latte e  quello del vino indicano un miglioramento. 

L’occupazione del settore agricolo lombardo conferma la tenuta: per l’85% delle imprese risulta uguale a quella del trimestre precedente, per il 15%  è in aumento mentre non si registrano casi di diminuzione degli occupati.  
Anche il dato relativo alle previsioni occupazionali conferma la situazione di sostanziale stabilità.
In questo secondo trimestre l’approfondimento settoriale è dedicato al settore del latte che, prima delle recenti vicende che lo hanno caratterizzato, mostrava segnali positivi di ripresa dopo un 2009 di profonda crisi: da una lato, la lenta ma costante crescita del prezzo del Grana Padano nei primi due trimestri del 2010, confermata anche dal giudizio del panel di esperti intervistati; dall’altro, particolarmente favorevole risulta essere la domanda di latte a livello nazionale, considerata elevata per il 90% degli intervistati. 

Più negative le valutazioni fornite in merito al prezzo del latte alla stalla, giudicato basso dal 70% degli esperti privilegiati. 
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